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Su e ffiii in tramyia 

"Visto G considerato che mentre in 
tutte le città 8'Katia e (Jel mondo i 
tramvia cittadini servono per gli uo-i 

i ' • 

jììlni d'affari ma.che viceversa poi in 
JPadova servono^ntepllncipalità per di-
Tfertìmento, cosicché donne é r a g S i -
si impadroniscono detlé carrozze e 
vanno su e giù da Santa Croce alla 
Stazione e viceversa, pensò anche Tu-s; 
tnile sotCcscritto di iare una giteretlaM 
come suol dirsi, ,(3' P'acere, viali che 
i fondi (rrialedetU^ fondi \) non gli per­
mettono dì andarsene ai monti o ^ 

mare. 
E così sa:a^Pedrocehi, e di là fino 

alla Betaciora„.e.,poi, alta stazione e^ 
poi alla BetacioraancorW berne un 

%iicchìere. 
Che caldo f che pigia pigiaci tion si 

poteva muoversi. Ma cosi era stato 
deciso dalla finanza delle logore ta­
cche e... duro come un mulo I 

Seder6?impos8ÌbileI Allora in piedi. 
Guardavo una bella servetta dalle for-
me procnci con un marmocchio sulle 

.̂ ,,,^ino cch ' 8 ^ 1 ve va ̂ î Rccan to^jmm^ 
che !a sbirciava di sottecchi con un 
occhio lascivo che lascio indovinare. 

'All'improvviso sento pestarmi.ìipjede. 
Un'0. . .hi di cuore mi esce dal|a,boG-. 

. . , . - . . , , . .-,.-- -.,• - 1 , - . . . , . . :..,^;-.,q...^..^...^^-^. 

c a i il reverendo china umile il capo^ 
ma ititainto il mio pied#addolorTO m 
tjn moto convulso"^'ra a cadere su 

5 1 , - . 

che vino dei pagani dovettero ritira­
re, essi santi, 1* opera loro e distrug­
gerla per non occuparsi più di consimiìi 
cose? Ella i Bollandisti li conoscerà..; 

sono santi.... 
— Parliamo d'altro! parljamp.d'.al-

tro ; vedo che siamo agli antìpodi. 

W¥MWii 
^ ' ienerla inchiodata quellii hene 

,i.»i 

^M, 
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^1 • • - r - . 

Ma dopo avere parlato dì questo e 
d ' l i tro me n'tiTcii all'aperto, e senza' 
volerlo, mi trovai con uno «at parlare 
che di botto mi fermò, dicendomi : 

— Sono amico sa dell'onor. Squar-
Cina. 

— Ep^anchMoI 
— Lo Ifedo tanto un buon lioYrio. 
^ B E sa del suo discorso tenuto a 

Catnposampiero domenica? 
— Ne ho letto un sunto del Bac-

— Che gliene pare? 
— Mi è,piaciuto/assai...D'altronde 

lo Squarcina quanti ,lo,^conoscono san-
no che èu t imb^i ìcàrattere e perciò 
ir suo discorso fa quale ce lo àtlén 
davamo, e quale se lo attendevano iv 
suoi elettori. Questi T hanno mandato 
alla Camera con aspra lotta,, affinché 
sostenesse il- programma^di..sJnistra^^£ 
adesso che di sinistra nonse ne parla 

f-
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detta Francia.-^: * 
— Oh! s ì : ma che ìntonto tentai: 

strappare al lìeichstart nuove con-
cessioni per l'aumento dell'.esercito„;M 
j reggimenti, di cavaUeria^dlora in poì^ 

^in^Germania saranno cento ! 
—^,^ove andremo di questo passo? 

leHì: salverà la civiìlà da una nuova? 
invasione di questi Unni e Vandali 
del sec. XIX? 

Per pei fotta â ^̂ ^̂  ci ponemmo" 
allora a parlare dei re che si con-
fregano ad Ischl'o a Berlino pet» stnn-

Siamo curiosi di .leggere qualmente 
/'^> 

* • là Gazzetta Piemontese tornerà sulla' 
vertenza. C'è chi opina che il signoria 
Roux è in dovere di riempirsi Iftfbocca 

ll 'acquptìPifiubbU'coj?^ 
Un'dibattim'érito.a;;porte chiuse. m 

« 

.m 

quello appunto del prete che rialza 

m:'-

•i-m^ 
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il capo e pronuncia egli pure un*o,..hi 
»on meno eloquente del.mio. 

Sorrìse la serypttale^suó malgrado;, 
rise anche il reverendo e fummo in 

^ I 

t r e a ridere, 
— Oh! tempi trasformisti!esclamai.! 
•^ Dica fusionisti,.dis8,e maliziosa-.'-

mente il prete. 
—̂  Ha ragìone,.*ìMrasfbrmisti.Méh^ 

tano confondere tutto, ma^ nel tempo 
stesso essi pure con qualcuno si fon-
dono. Non e* e che rfiqua e il fuoco 
che non si confondanole (sommesso) 
W passato e;il futuro. 

i^' Non Irtcciamo politica :,questa ci 
divìderebbe. Che gìornalìri:'hà in ta-

perche mi pare che abbia gior­
nali... 

— Il Fascio, la Riforma, il Capitan 
I • • . ' ' . ' 4 1 ^ ' ^ ' " 

Tracassa,-.. 
— Anche iUJ*'ascio? non 4! ho an-

' cora veduto. Può favorirmelo ? 
A proposito che non vuol sa-

perne di politicai 

• ^ 
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Glielo diedi ; il prete lo lesse tutto, 
senza battere mai il ciglio e 

™ Ha^MdutO ^, , l^^e»:aj! Camp î;̂ ^ 
nella a Bovio^ jyilquali pongotiò iìf: 
chiaro come i democratici vanno d'ac-i 

; i ^ - i f . - . . 

cordo in uno scopo supremo, non ò 
stante le voqj contrarie sparse Sài 
trasformisti? 

Si,,^i;,.OT,p®'" '»oÌm:JlJsPtv'!. 
— Ella parlerebbe piuttosto della 

^lettera dfii papa ; siamo m piena sma­
nia di... letteratura. 

— AppuntoTChe gliene pare?' 
^- Le sotite, reverendojn gapi vp 

glmu^r la storia â  mpi|>, Jot^lg^a l^ 
Btìllandis|j,.Ù q«als «vendo provAlP 
nche csno'sàhguia dea sants nBn' era 

•:-

quasi più, era ben naturate che egli 
non seguisse itrasforttiisti. ^ 

— E l 'ha dichiarato solennemente 
senza reticenze: esli non li segue^i^ì: 
trasformisti. 

•^ • . v . - : . . , , ' " - - ? • , . r i - ' . • • • • ' • : . • ' 

— Ha però notatoruiiir Còsa'?.Egli 
colla sua tempra o^odesta e semplice 

f inauguro quest anno m Italia la sene 
• dei banchetti politici per parte dei 
ideputati, e fu primo quindi fra, tutti ' 
Vpronunc ia r s i schiettofòcontro l' at!̂ : 

tuale corrrenté in cui|fnav!ga,HÌl)vPe-
pretis, 

— Ha ragione; precorse perfino lo 
Seismit.DòdrcKe pfrIÓmàrt^dìl(VU-> 

ifdine nello stesso senso dello Squarcina. 
Curiosa davvero che al mite Squar-
'^"il" ' . -

cina spettasse V onore d*essere primoi 
• • ^ l i i -^^J^-^ l i f - J .T" ' . .* ' - " ' - '>•= •^-l-.l^':- ^ . " ' . ì ' 

«fra i nostri deputati banchettanti che 
BÌ pronunciasse contro iltrasformismol l: 

^ i 

» 

•a 
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gersi fra loro come al congresso di 
^Lubiana, che poi fini col non salvarlii 

— E cosi sarà adesso. A proposito.!;; 
Alfonso di Spagna J!iiWa..a„B6cIino ? 

— Col cuore, ma col corp(Mio..i.,;; 
per ora. Il suo reameleMn#roppa e-̂  

j^ibollizione percfciè egli si arrischi dì̂ ; 
andarsene fin là, lordo del sangue di 
tanti sudditi. La porta...per-andarseno, 

'ift Hgpi;siy^e, ma queliaVRpaorna^ 
|^(>|d|^erto., 

T̂̂ ifMa non è lutto finito? Non vede 
Mcon quale entusiasmo re Alfonso è n-;-; 
cevuto ovunque ? 

;M Mii. iCon, entusiasmo ? legga la.,Di-. 
'•• scussione.. dì Madrid,^^Ì^AfercantiZ Ta-

Jenciatio ec^Fecci;: :Ò' vedrà come M' 
acco4tÓ*T%Barcellona'a fischi, a Va­
lenza pure sebbene en la entacion de 

f!Valencia veianse solamente uniformeSf 
togas, sotanasA/ifraques. 

— Uà,V -Agenzia Stefani.'., 
— Dii3ef?dìfferentementé^'^f ma è iU 

; ministero sa che paria pepfeJa sua 
vbocca. Fra aneati...^:.m intende.... 

— Ho compreso^ Oggi a me, do-; 
maoi a te. Ab I ah I 

Consoliamoci;itutti|ii^maU non'ven 
gono per nuocere, ed u tafferuglio dv 
Torino fa nuovamente invocare ìl mo­
vimento dei prefetti. Il senatore Ca-

• i l 

salis è ora incompatibile, tanto ,più 
che, Torino ha duopo di calma, per 

-rlayorare,y,e movendo uh;.pezzo còsi 
grosso acCflde come a scacchi : una 
quantità di pezzettini debbono cam-

'i b'iare di posto, e qualche pedina pren 
dere un posto importante. Si teme 

•i sul serio^,che possa sbucaréFcomoivi 
adissi ancora, qualche consigliere a-

datto pei tempi che corrono. 

% 

manciatina di sale persitpoveri? Ma-
gìgari. 
V Ha piovuto, epperciò a S. Silvestro 
sì ricordarono del Po e dell'Adige. 

[Saranno ispezionatale argiMitire, per 
dare una proî tà mano alle operazioni. 

BàècHigiUòne niio,rirh¥tCìtÌ in spon­
da, e lascia da parto le innondaziorii 

;sed i poveri innondati; Ci sono g\M 
« U o i l ^ ^ r via»^,E' qualche,cosé-

^ 'Es.'ìesse, 

•.:•! . 

- - ^ i t 

u 
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liR Voce degl i ffrrcilenii 
: . I 

/' '••,: I I . E' sottinteso che alludo al trasfor­
mismo, pel quale corrono delle noti* 
ziette poco allegre. HpB'inteso dire, 

foha qua e là, vista la brusca acco-
glienza, le creature del Depretis si 
avvicinarono piuttosto ai sinistri puri 
che ai moderati sospetti. Neil* Emilia 

)|i:^fkTelegrafano al Fascio per la Via di 
^'Ravenna che la sera del 2Q in varii 

PmM.MJa cìUà^^svibpi^^onoJassem 
bramenti ,Gont(;p la po)i?ia che avèa 
prese misure veVamènte ppettacólbse. 

La trufipa usci dalle caserme ove 
era consegnata, e sciolse gli assem­
bramenti. 

, - ' ' -

n '^^S^miP'y ^'Indipendente, il Pie-
tMg.^ l'4;6a,sono stati sequestrati. 

Quando finiranno queste provoca-
. zìoni ? 

f 

segnatamente questo.... pronunciamen-
tò'ha dato filo da ̂ torcere destando 
dei sospetti allarmanti* Nelle ultime, 

'^ lezioni l^rgano di un deputato iìo* 
itoriamente depretiniano favoriva la 
candidatura raccomandata duU onor; 

•Baccarìni, 

'•-
J " v̂ . r / , [ - A ' ' : i ù . k . ^ . j , : : 

Notizie italiane 
' - I . 

• 
^l.-^rri ' .-- -

.ŷ ;̂ ^̂  
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I discorsi.rimasero interrotti:^ par.' 
lammòldj qwê '̂ o o d'altro, ma pòscia 
a proposito qMschia ce ne dicemmo 
d ogni sorte 

IM^-'^ 
• 

.''" 

1 
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- l ' . 
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Parlammo innanzi tutto dei milio-
nari padovani,.che nulla fanno e i: 

*̂ cui nomi non fig'i';MEjR..jlcun^ J f 
s ty , ,^ | t ì | i iRm|^^ pmyenienti 
da tanti ^ìvl^gl^^bo! varranno; a 
perure%||iso!a^i9 non finiranno col 

iégiacere nelle casse co^ne i milioni per 
i^gli; inondati: parlammo dello slancio 
#di carità dal! estero ed en^,U|i^§f,[n^^ii|1;; 

so che ;, concorrono ad alleviare î  
fmalideirincan^évole isola dell'Ep^m 

— Che gliene pare ? 
— A meraviglia: ma fu un giornale 

francese a dare uno slancio à̂  questa 
'caifjtà : fu il <?«W^P?S, 

— M^lanche in Germania si fariìrto 
'miraeql.Ì}-

—" bi ; ma e canta ufficiale; pelosa, 
; come suol dirsi. La francese è invece 
-carità t^nontanea di popolo, 

li guidatore, cui eravamo vicino 
sorrise, a queslo punto dì compia-À 
cehza. 

* 

E,p^rlafri|flpJ4i;! |̂[J[g^!o della ^orà' 
f^eutsche Allg, Zeitung, 

'u una bomba alla Bismark che 

L •.:;-

Senza volerlo, passando pel crociò-?; 
chìo del Gallo, imprendemmo a parVi 

^•lare. delle cose, munic!pali.,.,Ne avera 
mo fino;aj Santa Croce, mà'-^na di^ 
sp^nsiamo' j;tÌettori:|ffsohò\Ìlt^'-sòlito' 

ella cronaca del Baccmghone di tutti • 
|i:;giorni, sebbene con tinta un pò più 
i^iibera e vivace. 

Quando scendemmo sentimmo un„ 
;l(grido...della servottavjasciata accanta,, 
j^al'^'préte/ Chrcosa era successo? 

omandatelo a lei, o a/lui; 
• 

UN, TRAVIATO... 
V V . 
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(Nostra coryispo„nden5a) 
Roma. 29 agosto. 

E' un bel caso qu.eìlo del commen-rri 
^-datore, prefetto,di,.T,orino,l 

Da due giorni qui se né ohiscchìeraj 
;;;,e;ae,; ne'Scrive parecchio. Cosi dà lon-
tano il pretetto commendatore, mi;; 
sembra un cavaliere ispettore — sî ?'' 
stema Locatellì — alquanio ingranditici: 
A pro^iosito di questo,..v,*ìz;io. degfei-::^ 

^8pe^g|i4VWf̂ ^ '̂'̂ .'̂ 'l'*;P^^"*'̂ ''̂ 'Ĵ Î ^^ 
^tgìornalL,con-upaÌeU6rt-r^ 
|;dellata di termini,.,.; tecnici, e df quello 
!;derp''t'i6tti di mandiire in criro dei 
.deputiiti con dei CiU'Ltìlli di sfida, so 
ne dissero di giudiziose. 

Ti'*Jl.,.tói;Si.:.MS<?.yene ur̂ a abbaf 
stE^n?a,(.u,;.Ìngenu(t,; ma che perciò-i^fa': 

.rimanere di sale. Se 'c i^è'-una eg";o 
:'Che proìBisce" vH^uelIo corno può un 

alto personn^g^io darvi degli strm.ipì; 
violenti come quelli del prefatto Ca-
s^lis? li dj|^4tpre di uu gipro.àlj^afl 

^quajq jflptì^^cbiRd^rà^ dopo'^'uny-com 
'-"- p 0 n i m e n 10,,..'ci va 11 e ròseo,' 1 à'̂ po le m i e h? | 

* 

# - ^ 

Il lettore osserverà^che questa; let-
tèi'a.... romana ha troppo del piemon-p 

vtese e deV romagnolo, ma l a , col piT' 
non è mia. 

Roma m questi giorni assomiglia 
un po' alla erotte: fa eco. Le voci 

,.della,,prAVÌnc'aj&siL ripercuotono nellei;̂  
Colonne.... dei giornali...;^e>sotto quellef 
' déiTiSiitzoVfjo, ^;'talvòlta é̂ ^̂ ^ 

dallo scoppio delle bottiglie di birra 
e di gazzosa, diventano rombr che 
minacciano dì far crollare il palazzo 
Braschi. 

,;..,:,Accade ciò, per la, polemica vivace' 
Jdei'giornali di Napoli; alcuni dei quàli^-
lamentavano gU indugi ,e> le: lungpg-v: 
gmi del soccorsi. Dapprima qui si so*;, 
spettava un po' di ragione politica, poi-

;,si• yo,lle scusare, coU'immensità,deLtlì-:?> 
"sastro, mà:,oggi chéHìl^.comitato, conll 
.fessa' di noh^ayerq elargite piùjdi-uen-,^ 
totto mila hi'e (Vi!)... irrompe lo: sdo-,: 
gno e s invoca dal governo di prov-f; 
vedere. 

lî ^^Stato dell'onor. Solidatlha 
ieri migliorato. I polmóni sono 
più attivìrlà iebbre^^^SmÌJÈicia de­
crescere, le condizioni generali del 

,, malato,sono .buone. 
1 

"isi-^^ 

n 
* • • * 

Lascierò^ gU .echlj.' per dirvi delle 
nostre chiacchiere. Sr maligna sulla 

itica,.., ìplatonica di S. E. Mancini;: 

1 , ^ 

. h ' - ' i . • , 

--Il 

^ I 
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Forse saprete già che egli ha invitate 
alcune potenze ad una conferenza in 
Roma per dettirminar.o.le precauzioni 
^dS;';;preodersi ,di pie.ìiQ;.accordo contro 
Itì inyasiuQi'dtil cholQrH,:::Al'cune''pov 
tenze hanno aderito. Si vuole che 

i i ^ . .- zi- -

.1' ' ' i|-o: 

I 

questa poiitica..,,vigiènica torni van-:̂  
tiiggiosa alla salute.,., europeUv.Jla, 

. . . , . ,. \ ^ : ^ % " ^ , 
' Lv.i,-|i, ',• 11-1 • — • ^ . ^ ji_-f i c ' L LfT-rni-ilii--

arrivato il nuovo questore. 
S, E. Magliani raccomandò viva-' 

mente di compilare i .i)|oypfltlyÌ4|iJl|iv 
.ep^.jm4%,J|iJfflM(Q§a;prp>sion9j^ 

Jpty'non dover mettere mano nei iohtìjj; 
delle Sfese impreviste. Che il grande 
economista voglia proprio levarci unti 

i Si assicnra che alla fine di set-
,,,t^mbr6,Uonorai Depretis t^rohùn-
h^jer^a^.Torino, un discorso, net 
-.quale sconfesserà il trasformismo 
ed4k^prQgramma del 49Ìmàggio, 

;Jicbiarandosi sempre fedell'àlTan­
t ico programma.,della Sinistra. Per-
ijm.M^§l^fe§.Sregato i suoi colle-^ 
.gPVa ,non,.pai::tee,,:;prima di lui. 
..r.:.M aggiunge anche, che avendo 
i t e i o i i m l e . Depretis chiesto, il .pa-
rere^ ^e^lpeoibilpiU iniluenti della 

.Stfìl3tCa..Parìan}entare piemontesi, 
qu^ t̂î  ,siJichiari)vono tutti, menò 

^,ififflPTeypleJpantigati,,^ppntrari al 
:;tras|ornuimp.;./ 
' 'Se stiran^^eJa^ii'anno ! 

: Dai confini fi*ancési"sbriVono al-
ì]^^EsercUo\ 
: « Nel tratto,:.di. frontiera 'ctie si 
esteudei.dalle Àipi.Cozie alle AI|Jf 

,Graie,,ag'rancesu;.si>iegrtrò^n^^^^^ 
st'j^ano moltissimaf^attività negli 

jtudu-;e;,,nella ricognizione del'ter-
j e n o . I» 

\Il,xorrlspQndentejfaggiunge • d^i 
pa^-ticol^rì che- dimostrano la IKa 
,*iS3erzìone. 

I • _ T ~ l I .1 • I 

ol?zi9#̂ £s!efe 
--—-* 

L%^situazione iii Croazia preoc-
:Ciipagfeìrcoli poi)tici'"aristriaci ed 
;:^imgheresì, Qiinigono notizie"aliar-
. giantiJ^,.tutta la,. Croazia òfr^le 
diraìs^ioin del Bano bànrio^fpro-

,4^UQ.^ivìs3Ìma impressiafi^;f^'ginr-
;ailU.ungheresi di opposìzi^rfe, di-
^^c)iioM\^ VVMgììmix potrebìjrpl^ 
^ar Qaro il-trionfo dÌATisza;iaa 

,̂ sjgtmpa croatij,,^ unanirilWneMlS-
Jfir^ il joi^egHO ,(lai,i/ano. 
. L'astìicuraJsiQue cjie ia tuttavia 
. Croazia .proiTO.M,esse.le. inse 
^ne dest(^^^^ì;pLapp,0?nsipni: 

. J L p £ ^ vorrebhî ,̂ , che .IrttErau-
cia tornasse aî ^^mpigdi Luigi 

M 

1 ^ ^ 

•̂  . 
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XyilL Egli disse al cardinale Ja-
cpbini:; ' . . • ^̂  , ^^^^ 

«La sola salvezza possibile per 
l^^Erancia sta nella nionarchia le-
^ti tna. li settennato di Mac;|lahon 
IP una serie '4i capitoIaSioni ver.-
rgognose, Se il conte dì Parigynal-
'torà la bandiera di Ohambolf a-
vrk il rnip appoggio; s? no, u pa* 
palo non si interesserà per una 
monarchia sedicente libérale. » 

I francesi però ne ridonò anzi 
il partito legittimista ormai può 
considerarsi morto. 

:^l^l^ - • - ' 

Corriere Veneio 

27 agosto (riiard.) 

IL FESTIVAL 
-.• • I . - . : -"• . . . I 

" 

Il festival che ebbe luogo ieri a 
beneficio dei danneggiati d'Ischia non 
poteva:, ^riusmre , ,^)^ egregiaoie^^e. 

sone attratte dalla varietà degli spet­
tacoli, che lasciarono tìTuì'sMiìisfatti 
e contenti. Tutte le baracche otten-

yMero un esita felice,: alla sera l iUU' 
minaisione della^ FJ.azza, la fiaccolata 
e il trattenimento dato.nel^nastro^^e-
tegahte teatro ebbero urij^tverò sue-
ce?iS0j e, quel che è pm confortante, 
procurarono in tutto un introito, che 
ascenderà, a una somma superiore alle ° 
Cinquecento hre. 

Meritaiìio^Modi sincere le sentiiissi-
M,me sigtìore, che tanto cooperarono 

con la pesca ai beneucenza e con la 
vendita di fiori a render più balla e 
animata la festa, né vanno, dimentt-
cato le Bande di barra e Molvena.Je i 
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ziol — come già sì è fatto col 1 agS 
sto per Lancenigo, Melma « San Am­
brogio di J'J.era, — Una oollettófìa 
postala di prima classe mercè cui 
viene esteso a quel Comune oltre il 
benefizio attuale delle corrispondenze 
oi*dMarie e del pacchi postali, anche 
il servizio assai utile delle ,corrJspon-
denze raccomandata e dei vaclia po-
stali 

Cd l i i c . - ifìlRròito (ftna corsa 
dei gentlemèn-Ridera fu dì lire.3600. 

— LMllumJnazìone.,elettrici, della 
quale nessuno ha pàHato, ha fatto 
fiascoi^ Deplorasi d aver speso male 

'le 4000.lire ohe costò. 
"Venezia. — Con reale decreto, 

fu approvato il reeolamento che au-
tonzza la Regia scuola di commercio 
in Venezia a rilasciare, m nome pro­
prio, Ì"di|>lt)tnì dì*tfnitazione allUn-^ 
Begnamento tecnico di secondo grado.,^ 

Cofrlera.Ii!Qvìncial9 

Spese 
'^y . • , - ' ! • 

! 

Fuochi artìfioiali L. 11.40 
cOt da Vanazia, Mantovani O W t ó 

L . ' 

\ 

KE^^^^m^ep^iaii^ 

f̂  
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^>: 

Visnjo . \ » . , . . . » 
Binoccolo . . . . . . . )9 
Orologio . . . . . . . D 
Merci per la Pesca . . . > 
Stctmpati in genere . . . 
MUBÌCB; 14 persone della Ci­

vica di Padova comprosa 
la cena . . « * . . 

Bibite trasporto ed altro pei 
suddetti . , . . / . . 

Piocólf^^pese, mancie fticchi-
ni, rimessa dei fondi al gior­
nale e pagamento copie al 
giornale da spedire a molli 
concorrenti delta serata 

21. 
8. 

I t . 
3 3 . -
12.10 

mi 59. 

> 19.10 

» 26. 

!^^0^m 

- * • 

I l a Jkliano 
- . 1 . • . •^.^^'^^•/'^••^••:: 
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.yì'-ifùlé!é-'.;'.;v.--rj-••••', 

i^uàli concorsero spontanee, un^a 
Wentè a quella di Mài*oMica a raìle-i 
grare ancor più la giornata di ieri. . 

Al Gabinetto (Ji: lettura che, so t to ' 
!iV home di Società buon umore e buon , 
èuóré^ ha ideato e eondott^j^osi bene i 
'tale spettacolo, resta la soddisfozioiiè| 
S' aver contribuito a sòccotrerf'^^ttiiiti^ 
infelici e la. speranza d'èsser utile 
ancora, quando potrà, come si spera, i 
Ofganizzare una vera Società di alle-, 
ffria e beneficenza, ^-Ì ; . 

^̂  'Abano che anche giorni ^addietro,^^ 
aveva data una splendida orova di 
canta m favore ae\ danneggiati d I*'-
schia peiquali era stata raccolta unat 
vistìisà sómma ;iAbano dove : tre sal-
|,ati^i .dall'imman.e disastro nâ ^̂ ^̂ ^ 

,,a,tutti ,l'orrore del a notte spaven-s 
òsa: Abano dava la sera del 24 a-

agosto una ntiova festicciola per qìiegli 
ì;.:iniellCl; .' ^ v : ! 

iE-.dayvero,;ì, promotori ?,i meritano 
V,piiu. sinceri eloi'i per l\opera cene-w 
rosa e per Pabilità dimostrata per̂ ^ 
W^iuscirò ' i t ì •b^^^lì^a feSta la ĉ Uaie 
diede un,::ricavato neM^,4yL,, 207.75, 
c<^"?,«4*suU|^Jallo ^pec(^ia^^ vi uni-
SCO unitamente all'importo stesso. (IVi 

I, promotori furono i signori ::v.Giu-
fsèppe Moda, Goffredo Costabilìf^ÌBVS^| 
tresata Gio. Maria, :Monaco dott.;Pier , 
tro, Dall'Oppio Antonio, .Bellondi Ip-
polito e Monlanen Filippo. 

'Incasso 
VaséjÒic^i^àf'cesellato 
,,y,^ .;4|G^ara§3JS..aM-:#|L.i.S0 
Orologio,2* ]£. » » » ED » '" 

2 Gli re in giardino 
l'̂  Un Bin l^cS^ ) 
2* Biief^libdflFpreghiara, ^LJP 

Oatenella.orologìo ) 
Bacile,ai due ingressi ,i .. » 
,3^1cavp4ella Pesca umoristica i> 119.18| 
Bailo hllla Sala delio Skabìlim. «̂ 4̂5̂ : 

•••y.--

V'^i 

» 45. 

H-; 

Mivo 
Passivo 

Totale Ili 200.00 

. L, 408 35 

. » 200..6P 

Ricavò netto L. 207.75 

• j j j i ^ ^ 
•-^^ 

SO 

iùM 

f. 

i'ì 

39,57 

ì ii 

l i ^ i i ^ 

.,si.nominarono tutti gli impiegati mo*^ 
VI. Ma non è trascorso ancora un anno 
dalle nuove nomine'cKe la ribstrà'Am-* 
ministrazioné comunale è invitata a . 
racGocliersi nel giorno o settembre 

1 p.' V. per eleggere due nuovi tmpra-r 
gati, in sostituzione"^dei due addetti 
*ihi) alia Ràgiónateria ,i4j!;taltro,> ,̂̂ l|ò;J 
St^atòncivile, in ,quan^pi:b,^, jì prìjmoj 
ottenne il posto di, Segretario a Pieve 

"•- '^••'^^X~':A-^:')^-'^[% 

Totale L.^08.35' 

- > 
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(IV Fino da ieri mattina,'co.me an-ii 
nunziammo, abbiamo ricevuto lire 
dìMcehto, che immédiatamente furono''̂ , 
versate nelle mani,jdel Comitato cit-4 

T-tadjng.,per ia.trasmissione.alla--r 
tesoreria; più tardi avemnio r auto-i 
rizzazione dal signor G. Moda a, ver-; 

;;.sare:;L,.-i[,J,£(|,|̂ ^,dr cui gli staccammo;^ 
bolletta --7î  poiché àHg'ornale .nogtrOf} 

di Cadore, edMHsecdndo SÌ Mlontànòilhuelìa somma era destinata per 'la 
da (lui airitilapu^a di oPi^o.^lrlier:^^! :^2§B^M^"^^ 
ca dv più sptraou aere. 

l*resaHK*»l-;i.Tr Go|ii4s-Bettembrei 
»#%. si apre nel Comune di Pregan-i 

^ -

icazione detta corrispondenza ma 
che noi naturalmente rmutammo. Sono 
ìn^'bòmpiessò L; 207,J^ , 

'^J^:B^H^' 'r^?mm!^^^i^:^^d'i;!:mii-:. 

S o t t o l e a r m i M I — GUUmati 
[p*le?!armi i miiitan.di prima ca-

ft'éforia della classe 185X^!49];S^^gg'" 
amenti di artiglieria da campagna, dai 
ffbrtezza e del genio, non esclusi quelli^ 
delle compagnie (la costa e del treno;, 
chiamati pure .sotto !e armi i milituri 1 

mHprima.,categorÌa ..de!lai,,.classe'.l85Q • 
ascritti all'armadi cavalleria,gli stessi 
dovranno presentarsi munitrdelfoglio.j 
di congedo iilìllt'ato 6 del Ubriut ì 

^personale la mattina del 1 ottoore^ )̂ 
^presso questo comando del distretto^' 
militare so,appartenenti .al distretjtQ^ 
dì Padova od altrimenti al sindaco.deC 
capoluogo del loro distretto ^per riti--
rare i mezzi" jiéi viaggio. 

. .?^-'".-'.'T::-==Ì':^''J 1:3=1-.; ' ' . " ^ " , ' ' .Ì.^i'-^V;!,- * ^ ^^ - - .:^^ ' ? '7 .̂ -̂  " •-- --̂  i "K^ltì^ 

v i l i proclamati nel corrente anijoj 
scolastico (sessione ordinaria 6Stiva)s| 
presso la UrilverMtà (li PadÓv̂ ^ 

Marsich Francesco, dì Pìelro, da 
Goricizza^(Udine), Durazzo Silvio di -

.Ferdinando, da Oierzo:(Treviso),;Levi ' 
Carlo de! fu Massimo, , da. YsnQZ'ftif 
FadinelU Giulio: dì Dom^nitifte Èstaj 
(Pkdova), PellimH^ Giovic i di OaV-
1o, da Venezia, Pigozzi Giuseppe al 
Francesco, da Caselle Lahdi (Milano), 
Xamborizio Giorgio d» Gio. Batta., da ! 
;':Oàstellazzo,BpKinida (Aleasan4ria), Lo- ; 
i . . j 1 . • ' ' ' : V ' ^ _ ' I . ' I 

caCelli Italo, di Lorenzo ,..MÌa Zeyiog 
(Verona), Vigorélli Andrea di Serà^ 

^ fino, da S. Angelo Lodr|iano (Milano)̂ ^^ 
Ceresóli Federico di Girolamo, da Ber-i 
gamo,Grippa Gius, Bartolomeo di Bari 
Momeo.da Bergamo, Groppo,Luigi di! 
Bernardo, da Troviso, Mazzarot,ti,,,Ita 
ìor'del fu Gi(>vanni, da Rovigo, Terzi'̂ . 
Fermo deìSKifFermo, da Toff^ Bol-j 
dono (Bergamo), Zucehi.Romano deUi: 
,fu.,Fortunato,, da .Venezia, FaltrinelU^ 
.Antonio ,4i Gio. .Batta,:-ida5GargnanO;^ 
(B resela)^ j||ran(;hiSflJàtìrof(iljDomeni--^^^ 

renzo d e l f a i i l l p i da Treviso, Sca-
ramellft Emilio di Giacomo, da Pa­
dova, Fano Emilio di Vitale, da Pa-
doVÉ^^J^eneghin^Warnardo di Gio­
vanni, da Corte (Padova), Cìpppltato 
tlmb^rto di Massimiliano, da Vena-
zìa, RidaellWppolito del fii*Sìario, 
da Motta (Treviso), Meggìorìni Vit­
torio di Sante, da Padova. 

jy.B. Sono disposti per ordina de­
crescente dei punti di merito Gdiièé-
guiti nella votazione agli esami gè* 
7iemU] quei Candidati che hanno ot* 
tenuto ugual numero dì punti sono 
tra loro disposti per ordine aifabeticó. 

V o r n e o s o a c c h t s t i o o . — A 
qilinto leggìamu nelÌ\4dWafÌ̂ ^^^ ri­
guardo aUtorneo scacchistico che si 
tiene in .Venezia al caffè Orientale 

'-procedono animatissime le partite fra 
^i*ffìuocatorì, molti essendo eli ade-
renti^al torneòvChe assistono alle par-
tìte, ed essendo talora occupate dieci 

^^oi'dtóiirèc^ctìhì ere; •••"•""•''; 
Lunedì nel Torneo plriricipale vin­

sero i signori Previtaii, Salvìoli e Z^n-
rnoniiJ ls 'g , D'Aumiller, pattò col si-
%nor Vansjttarl.^,;,. 

J^artedli^Ànsercf^^^ Cantoni, 
Salvìoli, Z'innon e Zih. 

nonzplo de! t*orr«©5n, quando^tfllia 
padrÓnèBortolato veniva appunto di-
chìarato in contravvenzione perché 
aveva camminato per là strada ihèn-
tre pasàitó i^#^lli' |Ì una guardi 
munici^Alfl che IM^^sappÌAmo 'per 

I quale inotiva eraeì spìnta tantoi lón-
tano. > , , r 

Una liretta di oj^laziònè -—il valor? 
della gallina — s a l # t i Bortòifed«= 

l i -

ari erano in lotta i signori Orosa-
ravcon Cintoni, Previtaii con Vansit-

Vm? S a U i o l i p o n j ' l u ^ i l l e r e Qasa^^. 

?WMoVuto giuocaMBC^K^signor Prsini, 
jiJlSiSal^'nòn è affiora giunto^à'ÈV^ 

-.V 

fm 

<f-

multa e da processi; it resolainentar' 
c è.e bisognp subirne le conseguenze, 
come pei noozpli e parroci ci sono la 
cassette delle elemosine per te speso 
inipreviste e minute. 

Dobbiamo péro fare ttna osserva* 
zìone. Le galTine vagano a etuoU ia 
via Coeghe, in via Seminario, e in 
altri siti; so là̂  ìer̂ ge è uguaia par 
t « t t U p g | ^ è qualchó:cpntrai|i^n»ion9 
non-colpisce anche quella «ente? 
forse pércRe lo scandaloaèi maggiora 
a Savonarola nelle caso dì speltlnza 
deli'iHiistrissimo assessore Andriotfct 

di V^tt|^-- periji^ di dtî io ;̂ consuma 
,flb,̂ motivo dfififpropri negozi r ^ , 

, Via] ,dtì:é jiesi e due misure non 
'iStànno bène; ma,,*.. ^ i 

. , , , T r e „ f a | P t © r e | l i y ^ S o n ^ ^ , £ ^ r -
torelli avvenuti nai.i3viburbi6; li uaìa-
mo Wtti a risparmio ^i spazio. 
, /ÈJ^iyQttQ P. P. si introdusse nella-

icasa di certa Maria Z^non e vi rub6 
^Oggetti di i^estiario per una <|uaraa-

i l / b l solitiV .Ìgn8M,f^i'•introdussero' 
nellk^^ffs^ dì;,ce|^^^8tellani Oaî lo^e 
vi rubarono 50 centesimi. Né valev» 

iprpprio la penai , . • , , 
.cj Certo B, A. rubò uno sciallo del 

A^rf®" '^ Si^ya sopra il b ^ ^ . .̂  

^ . 

j ^ ^ M K ; 

M 

lVéem%to « l ie iavà f irmW-Se-
CQIQ di Milano riceve e pubiica lâ l̂  
seguente comunicazione dallfuffìcìo l 

'•tneteorologico -del New,,Jork»Herald^-
|ih#data -8 agosto: 

e Una pertut*bt!tìóhe atmosf^icaVl 
che sviiiipperà probabllmenta una s . . , . 
grande energia, arriverà sulle coste 4^"^^ '^ '^" '^ ' ' '^^"^ ^'''^ Sante; Tr^-. 
r . _; ° ' . . .^^f^m , if̂ '̂ k. visan comperò 6 fecesv,da luuconsfl-

Vpiiu»4 — Ieri nn?» sconoscmt» 

• j i -

• ^^ i# 

-iM-:-'-',^' 

_!• 

! - • - • • 

.31. 

'4 

fe 
^ - - - • - . ^ . 
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inglesi è norvegie tra il/29 ed il 31. 
*%LLAtlantico è bu^ra3co3o.,alnord,.. 

^ivarso^il 43.^ di latitudine.^» 
• W i W S S ^ t ì l i i l t o . - E' il solito.:! 

ficlamo di tutte le ostati, e che 
quest'anno fi capolino come nei pre-^ 
cedenti. . 
^̂  Colpio^phe abi^tanojiungo iDcapale^, 
dì S. MichelevMàlanientanòvi perchè, 
haririo'continuamente là vistìt sfttHf^f 
ta dall indecenza di ragazzi che vi 
nuotano in perfetto sistema adami» 
tico. 

'Giriamo, cui spetta, questo lamento, 
affinchè si pr9,vveda. 

gnare ùo sacco- di fcutqentoae. tg!«,-
gliendO;; iVidestro ohèlilTrevìsàri abb» 
a volgergli !p spaile se ne andò .via 
coi grano e iàisparve.!! Trevìian I» 
cerca Î  

' , . - , ' • ' • ' , F " t ^ i . f r 

matt ini in vìa.Morarp il calzolaio M: 
'Grvenirle a rissa con certa M. N. Il 

r^F^i 

m^ 
«Mondo mtame! non vale essere di 

";':•!.<.•-.•'• 

€ 

•'• • ^ . 

r . -Vij.-'.i-

ARPINDIOE 
'Df^-:],-'f('t: 

^ - ^ > ^ ^ v " ' • 1 ì - •• - i l . — r . i i , : j . - ; . . u " ' - , - . - ' ^ : l ? -
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1 - « I n Inghilterra ! Possibile T'JiCb" 
me lo sapete, miladyTÈ si ;-farà u-
dire •? 

Questa parole^-'èrano detttectìni vi-
Vftciti'quasi ansiosa, fatta proprio per 
rida^tare la gelosia. 

— : Si, milord: o appunto questa 
sera. 

Questa sera? La Foce,..canterà" 
questa seraj .E dpye? A Londra? 
RisponàeTèuii, • lady'- Wesdah ; sapete 
se sia a Londra 7 Vi avevano dunque 
ingannata dicendovi che non avrebbe 
|(iù cantato in teatro;w*E ha fatta 
scrittura? 
" • "̂ " -fi??.: ̂ W^^^-M^ ĉ B-toj-à che 
wna vòlta,'un*'ultima^^VoUa. 

,-~ La Voce, la VocFih-Inghiltérral 
mormorò il duca. Ma..v Bice... io sono 
trattenuto qui..., seppure... con questo 
tenipo burrascoso... 

-^ rraitflJjwfOj.ripelèlei) oCfasa.' 
E stavà''"per soggiungere, quando 

U comitiva si foce loro d'intorno.* — 
Partumo, partiamo, dicevano alcuni, 
è uua pioggia che cessu subito. — 

;,Altri rispondevanofCb^era^^nioiÀ pazzia 
questo voler airrontare la procella. 

!•-. 

| | V V Ì - J ^ H ; : M 

Mentre si discutevanV P^O'Gri,! con-
tro, la Bice, appoggiata la fronte alla . 

. ^ ! - i ' . ' . : ' J ! -

• | . i .J?Ji |^ i r '.-'. ':• 

:': 

..:yffiK 

m 

,-

vetrata della finestra pensava che era 
stata ingiusta .ve);sp..Arturo, 

Laj:vostra opinione,,.Aady We-
'sdan?i(iomandò la-lièta comitiva. ]_ 

0 resto, rispose ler;:desiderando 
:in cuor suo che gli altri non la imi-
4a|sero. 

sott(i.,,^ooé : 
— HdrU vostra parolapvma non 

vorrei essere crudele, tenendovi OD.-' 
oligata con (juest orrido tempo. 

'— Oh, io sono coraggiosa, cugino 
•—.'K,§<'Cdlt; «'j suoi occhi >rillav 
vano?|Ì.;!gìoìa o.di tenerezza. ' . 

Grazie, Bfcei, grazie, mìa (jara ) 
iBice. 

E le baciò la mano! 
Il du<3a, per essere più libero, so-

astenne che il brutto tempo non a-̂  
vrebbe du|^io, e che 1 ,̂,jQylfiQ C[Q1: 
qpnvento sarebbero state più belle,. 

:Con quel cielo cupo. Ma vidde tanta; 
•indignazione in volto al signor di 
Montvert, che tacque e: salì nelle sue 

il'conte.iatqryenne allpra, e pr.oVe,̂  
8l0 contro la pazza-idea. 

tbrutta giornata. ,„Propose di mettere 
'' à,li'!dimani .la.,-,2ita. E voltosi alla Buj6:i 

• Voi..che'^siete&ragionevele, lady 
r;Wesdan, aiutatomi a far intendere 
ragione a, quasti signori. 

"'''Non I r r pnssibile il contradìrò-^i^J 
fronte alia venta; ma la partenza 
della comitiva avrebbe reso più ase-

spettanza di un nonzolo, e quindi in 
indiretti rapporti col buon Diopper 
salvarsL dallo contravvenzì onil » 

Queste 0 consimili consider azioni fa il 

ca}l^'*'" «^^rratajuR coltello .ferir» 
l'a.Hrâ .,̂ 1 a|Ul0,ji^^^R,r;p^cetnd(il^' 
y^^^Jtetó» P̂ î  H .ci4.g^8^(;igi;0,no 
YQrannflrM"q«e giorni. 

M o r t e i n i n r o v v i s a * — ler sera. 
J'»''^ttp,.^ltei;Ì* agti Scalzi, mepittra 
ce» t̂Séil8'J'$^ '̂=® Pisanif sessantenne 
giocava -^àHrèsètte ;;con alcuni amici 
veniva colto da improvviso malore 0 
cadeva a terra rimanendo cadavere 

\ quasi istantaneamente. Il Pisani era 

•""_•_!•>: •:'• n J i " ' ' " ^ " " " . i l i 

I • i i . . -

ceva l'altro giorno runa gallina deli|feino e aw;eJu?:iM^sJ^àI 
^ ^ . . 

Sì. 
; -^J '5: • : L . T ' ^ ^ . V V j ; j . - ^ > ^ i 

•ì ^- •:• ; ' . , , -

r'^m^^ 
vole iVi,riirovo nel padiglione. 

• - E.i^fe^a^^^.&m..fe.^x.SaMfep "? i 
T J i a ; 'gvacchè è neceasaripj-sl^^i^f 

mettala^doi^anì la visita alle rovine. •';;f girili 

A domani dunque 1 
01 VI conduciamo nel salotto: 

; ! • " ---r--

disse il conte alla Bice. 
—1 No ̂ .̂ rispose ler;—: houn forte ; 

dolore di capo, e ho bisogno di n - i 
sposo 

•vBoy' è mia cugina ? 
Nelle, sue,-stanze.,;,.Ti-.i: ri peto, chaj 
'drente; Ma che cos'hai, che ti 

mostri tanto stupito" Ta: , pare che 
, nna signora pofssa oggi metter piede 
tuori ai casa 7 Senti; piove a dirotto. 

ho f-itto bene (pensò il 
'•'conte. di„Montverty,a,.insÌstere. Avreb-
^bero fatto>:iiWb%no,freddo. 

or separarono, il conte ridendo del 
malumore dei! amico, g il duca con­
vìnto che la Bice non si recherebbe 
al padiglione 

i e si trovò nel cooptile della s^cu(ierìè, 

•è'sofftìrente: Ma che cos'hai, che ti,! ^veSùta dalla ìiVestre del salotto, entrò 
*„. *.-*- .*.-_.»- „u_ j^^i bosco. I r vento scoteva gli alberi; 

e dai rami cadevano grosse goccio 
d'acqua,, che, aHagavanot^iiViali- Ma 

,chò le, bagnava Hi voltq^^,e|4>tìnatr|o^^ 
sotto-il ^mantèllo sollevato 'dàilì, Vento-
r - Certamente nessuno Vorrei veatte 
a sorprenderci, pensava, ridendo della 
difficoltà del, cammino e del disordine 

La B'ce era, salita nelle sue.stanze, > del proprio vestito, Sapeva ella che 

Ahi 

h.^V-?^' 
J.^n . , , „ , - - - ; , - . ; 

E SI ritirò. Il conte incontrò Artu-
•ro, e questi gU chiese che risoluzione 

vert, temendo che si persistetìseS^l^p 
.oporsi all' idea di^^rotrarrf iiaff ìS , ' ' 
rispose : 

^T^bresta. Lady Wesdan mi4ng 
carico di dirti che tutto è difî erito a 

• I E J ^ ~ n u L : ^ l 

L '=^ . 

^^i iUw^i^^. ' , !^.^!^ ^Mc 
ra un esporsi a qualche malanno 

il fare la gita alle rovine in quella 

aomani, e che tu non taccia calcolo 
sopra lei. ; 

i-^ bono queste le sue parola? 
— Sì, mio caro; ella tì^i^lascia U-' 

baro fi|(fatto, 
— EÌia.h^ detto cosi? ^̂: 
— Proprìo:;co6Ì. 
^ E riS'ffiiìo"^^pregandoti.a:4.^ 

petermi le sue parole? 

;;ifelice enon mtendendo ehei '̂cosa a-v 
vesse potuto ofî ^ndarla nella parole 

'Arturo. Era forsa un delitto U|de-;i 
siderare di udire la V'òcè.se ella stes'-
sa lo sjjingeva a recarsi a Londra?'» 

jî Avrebbe meritato d'egser presa in > 
^.parola. 

La^yWesdan aperse un^^ lofV-; 
..possibile di tener tarma l'attenzione I t a (:, 

L J .J 

Prese a scrivere ad Anselmo, ma dalla" 
Spenna non le usciva che un nome...? 
^^CpnsuUaya ''QXoî lM?^? ''̂  pareva far-f 
^̂ .mo^̂ t̂antro|lf̂ ;̂ ;ian 
^llntiamenter Ma ognv|iasp6ttazìone ha 

un termine. La Bice pensò eh era'* 
tempo ormai di muoversi. Avvolta in.̂ .̂ 
tin^mantyjlooy incappucciata, aprì lai 

iporta, passò dal corridoio, discese coni 
passo leggero per la scala d i , s ^ t o » i 

questo disordine nulla, toglieva alla 
sua bellezza?,.! sciomunghì capelli. 

l'^M^^i'?:^ 

- ^ • - ^ ^ • • r ^ ^ \ ^ • ^ ^ • ^ ^ ^ 

-̂in parto sciolti, lai^fAceviino^^ancora. 
più balla. Il correre animava il suo 

' • . ' - . | - ' .^V^.X^ ' l i iN -'|-r'.. . • . - * 

volto, e rendeva brillanti i suoi occhi. 
*Sfe.PRfW^ "«a .naìafe^^fresci^e.sor-
ridente. Eccola a.aajmertt^,4,^,pa4i,^i^l 
padiglione. Aperse Inscio eoa vivacità, 

l>entrè,Mi Arturo non era arrivato.^; 
s^^^';sMi^«*i^i^i. ^ 

' • • 

:u. 

n pofefconfusa d esser giunta 
iper prima, sedette per respirare: la 

rapidità dal cammino e la commo-

iùm^ fec^»"» h,â |9̂ l?,,,,nt:̂ s«o-cuora 

?ìl sedile (clilagriò-'èra umide* ; le ve-
litrate della unertra erano rotta,,e la 
ipiog^ia entrava lìbarameiite raalKa pic-
Icola stanza. 

-r.-w-: > 

. ? ' , a *<• 

* ^ 

file:///opera


•'^mn 

t^^ 

!^: wHis 
s. 

1 --•. .--î .JS 

..V Ĵ -
• i l ;.:hv 

feFi^^Wf ::̂ - ••'•'•^ -- '^^ 

\ ,:. • •" • ' / , ' ' - - ' • 

A:- V • ' - • • ; • - ' 

^w'-f'•''•^^ • t V L 

•• ' ^ H ? ^ 
:^m 

^m^t' 
^ , • 

- ' 

I. - . r V 

im-t 

Q'iestó 
j - • ; 

condò ' fer ì rnéf f^ 'avvenne nel subup 
• I 

fcìb, e male può dirsi feriménto 
che oiù che d'altro trattasi di alou-
,;Ji6 contusioni inferte da certo U'̂ ^A î 
'^ certa M* I. la quaìe nf^avrà^ per 
tina dòcina di f f ì t h Ĵ e esso ;^^te 
«bbe il Bopraventdj ma cori po(iò ohorò 
^n vero. 

.1 r VA. l ^ ^i:^-\ 
'.tft 

'*' 
^M.^^Mi.^i'^l; * ! ' • 

^•m. 

la Bentan«a,.la ,.,qflèPelante,.|é|n8Ì a 
fiirsì glU8tiiBÌa da* èè, è, > to i tas^ùnà 
ciabatta, incomincia a percuotere con 
quella suUa testajil. gìuHitl'fne, che 
groiridaritev5a,ngue*|Ììda aluto. Accor-

^Slio l*u3iciere,4l pretore, il cancel­
liere, e'trattengono, la ficoea donnai'. 

T T l U e dovrV^?fft|.onderl alfa gin' 
stinta •dersWdper^Bl^^- / ' ; ^-,1 

IJn» a l di* ,—,Hp, dato if mio pò• 
'vero obolo..... ma mi pare poco; quan-
-̂ 0 penso che fra quegli infalìci che 
lianno pertlùto tutto, qualcùtip avrà 
jper̂ ifufo anciis lar suocera, vorrei po-
:ìergli regalare la miai 

--- Noj per caritA! Quel povero» 
diavolo avrebbe il terremoto in per-
«nanenza a domicilio. 

r f KltLj-.èJGt-'P^i A.lS^.'My 
• ^ • A ' 

. ^ • 1 ' 

fAffenzia Stefani] 
_ , L • --

•4, 

' i V . . " — 
• • 1 

Qto&iottiuo d e l l o S i a t » C i v i l e 
del 27. 

l!VastcÙ'C« — Maschi 5 — Femminei* 
saa t r lBUoi i l . — B)2za dou. R ig-

isargro fu B^irtolammeo, r. impiegato, 
«ijlibe, di Venezia, con Dal Pao3 .Te­
resa di 'VifUJQfVZo, casalibgà; nubile, 
di Padova — Gallo Eiisebio fa Luigi, 
iornaio,, celibe, con Mìiroato Vittoria 

. di Giovanni, cagaliogi, nubile, entram­
bi dì Padova — Favandi Domenico 
>^uÈiirdftfréiio' terroviapio, celibe,,i,iAon 
Minozzi MMÌa fò-Épgeni.o;:'Casalinga,, 
.inubil6,.entra(nbi di Padova. 

M<>rÉÌ. — Tre bambini esposti. 
Tutti di Padova. 

del,.28. 
i;=•.-.i'J^^,i-.•^fli^.-.• 

^^^asciÉe — Maschi 2. -r ,Femminea 
ffSortl. r - Zibetti jMdoA.Giudit(ia 

-'fu Alessandro, d'anni 81,, .sarta, ve^ 
dova — Fierezza Megzioratb Teresa 
fu Angelo, d* anni 26^ sarta, coniugata. 

Tutti dii«.Padòva. 
Zanini Trevisan Maria^.fu^Sante, di 

^^^^' ^.^^^^ « ° ^ M Ì f e J Salotto. 

•;... Pel* C a s a m t c c l ò l a 
Pavigf i , » » . -X^^ società di bene-

(icenza ìtalig^na, commiossa pella .ma­
gnifica dimostrazione umanitaria 'del 
26, fa appello agli italiani di Parigi 
affinchè esprimano caldamente la loro 
riconoscenza,' partecipando in tutti;i 
modi alla fasta,dij domenica a favore 
dei povuri di Parigi. 

f l i s a s t r o 

Batavia ,^^^»* Ore 2 pom. :iim^ 
cielo si è rasserenato, law-comunìc^.* 
zloneconSeràlf^fiI't'istftbiUta, le casa ., 

,, e .1^, Sjtrade di ,Bi^tav,ia, SOLU;) rcpperte: 
! di spessa cenere.JLecittà di Tieningen,,.=, 
• Telok, Betong, e Anier furono distrutte! 
causa Ivinvasione del mare che segiM 
reruzìone j,del vulcàWo Kraktpa. LeV 
cave di;pietre a Mer8^ksp|o^iio^mp^^^ei^^ 
completamente; tutti i fan dello étret-.,; 

.^^y^i^^à 

• r ^ i ^ i ^ ^ ; 

Padova 30 Agosto 

contanti L. 90M. 
•idem fine corrente » 
'Zdem-prossimo . . )> 
Genove}^ :.:..: > . » 
Smcò'NoioÀust. • '» 
Marche, , . .; . » 
•Costruzipni Verìètè » 
•Cotonificio veneziano » 
Mobiliare. Itmano. 
MancKf_ Venete . . 

Manche, N'àzìondli 
.MéndióhàU . . . . 

^5";ffitai^ 
90.60, 
90.97:112 

2:11. 
' ' iV23. 

232;^.' 
776'r- . 
187.50. 
,584 50. 

» 2157.—. 
» 480.50. 

f^. 

to deHa^Sonda sono scomparsi, il mare'-' 
copre le località o^ektrovàvasijl^^nv; 
te Krakatoa. Un ,nu,mer,o enorm,e,di,. 

-vittimo, europei ed indigeni, le perdite 
sono immense. • 

^ • • ! lRi3f r t ì t ì l e Ì^ i^n te : ,d iS0«rpy l 
^^gVàvèmtìntWStiitggiato V àspettpd^l-
,lo stretto d^Ua^S^^^aJ a^fa^m^l^p, 
la navigazione divenuta pencolosA. 

";"" T V e ì H T i i l c l U » , 

ITa r lMv ^ ^ - — I' Ficraro,.ha.da 
Hong Kong: Sembra che il governoli^ 
^hifeW desideri«ri|»rerid^rr l l^ t rà t t i . 

"tivé. Un risultato pacifico''à probabile^ 
sulla. ,,bas6 dalla delimitazione deli! 
Tonckmo; tuttavia molte truppe chi-k 

' ^ S i r ^ t ^ i h o dirette'a! si^'^^'-''^''''^'''' 
-, Plfrlgi, ,J«>. ' :yillÌFem/J8'diòMhe| 
^d ieprd in id i ,Huè aVjVannero4;pri.raa 

deirarrìvo del commissario francesel' 
'mentre bombardavansiliVforti. ; 

recossi dinnanziìil? 

il trattato (il commercio.frjt^la,Genroa-
ma e la Spagna, r governi confederati 
i s^no accordati (causa il vivo desi­

derio de l l ' indu™¥del la^ernaania , i 
che le faoililàzioni arrecate dal trai-
taiowsi realizzino^Jpresto) per tìi è itero 
m vigore per queste laciUtazioni prov» 
visoriamente, salvo Passentìmento dal 
consiglio f9d6rale,[del^'ft^è!ch9tig e di 
domandare óaateria (7) pejgjà dero­
gazione delle prescrizioni d9y|„^|^|3ti. 
tuziohe. 
; ; ̂ l^ogl&era, » » . — Domani comin-
cieranno le grandi mano4r,e.,dei corpi 
d'armata isollati. Il re assisterà alle 
manovre dei corpi contrapòsti ; abi­
terà alla villa Òrattoni presso Voghe-

- | i u < l a p c s Ì , M e 9 * ^ La situazione 
è sempre,triste; in alcuni distretti i 
cpntadinijarmati sacch«ggianp te pro­
prietà degii'ebrei. A Z ilaìfflÈgers^ee 

' ^ r m t l t proclamare,la legge mar.-
z i a l e ;W^?a tn , me^è4Jarr;ivO:di fpr-̂ ^ 
z« sufficienti^?:)disordini sembr^o. fi­
niti. 1 contadini fuggirono nelle mon^ 
tagfie. 

P a r i g i , « » . — Zi^llla,,trp,va8i 
dà'dbe settimane all'̂ ^̂ S t̂erp. Espresse^ 
'intenzione di stabilirai fuor di Fran-1 

^;cia. ... . :.. . . 
!9Sa(lrl«l, « » . — La risposta del 

J^J^rnppiWnoesé riguardo Zoritla ó 
%s3a,i, soddisfacente, Creiési che gU si 
proib'ra di dimorare in r rancia. 

^ ^ ^ « o r l l n o v « 9 . - aaichstag. - III 
governo prPiÉlntò:il|t1$itàto di com.; 
.rnerpiocqlla Spagna e la con|enzione 
nèr !a pesca nel mare del Nord. Era: ^ 
ne presenti 96f) mambn. — Dietro 
proposta di Wmdnorst, l'umcip di 
JpresidenXiifd rieletto pìf̂  acdamazìor 
't^e.-T Domani discussione det̂ .̂ ^̂ ^̂  
to< 
"^^VtcriiBia, «O* 
rigì indirizzò oigi à^'«tìTOMe; Corti 
tina.cirftf^larei^ cUÌ^Jor(^,..n^^ ta 

Smorte delxonte di Chambord, e., fir-. 
mando come Filippo conte di ParigU^l 

• ^ ^ * I '1 '— ̂ . 
ay- -!-̂  i. 

Art . 9FII- Socio che ftbbìa pagato 
l ' i n t e ra tassa dì ammissione éd^^aU 

, a metà del l ' impor to dl%*una 
zione e del contr ibuto alla riserva 

il ' ; r i 

>igMi?teascritto,da oltre un trimestre 
alla Società, ha dirittodi votare nelle 
Assemblee generali à norma dell'Ar­
ticolo 42. 

U xms&ffiiénti à veumittèmé^ 
turhaméHto àelle funziotiP^§%tróten" ^^ 
teriche, ed c p a ' ì c f t e , , ; / U ^ | | ^ | ^ 
quctsi sempre efficacissime è feji-fól* 
lerafe. la telatioa tór ^ Hcctmtà itt 
ferro, e la gran<ie loro alcalinità^ 

. fmq,88ime pei' sali di calcel sjUiega USi 
\ grande toro effiama, li perfetta tol-^ 

Art. 42. Ogni Socio ha unsol^"foloi#kierrt»?a ad e^se acque anche da parte ' 
di stomachi ed intestini ddlcdtF^m-
irritabil^^g ta grande abbondmza dtP 
aciio caiiponico. spiega.la,valida fi 
alio rie diureticaj ta facila loro dtg 

I ribilità e eome si mantengono tii 
ghissimó tempo ihiltentte. 

Dott. Cav. M. R. JLÈVI, Medico iriraaric, 
Docente nelto spedale Giv. Gea. dì Vcaezìa^ 

Si 

alunque sia il numerò delle azioni 
che posaiede. 

La rappresentanza per procura nelle 
saemblee non e ammessa. 4001 

— " 

i U M I l D! VERONH 
«A^ La suidètta^Acq'ia si uende in Sii 

lana da A. WtNZONl e G.^ViadélW 
Sala, 16,,v/ioma, st-issa Cas^^ Via dt 

^M 
| . ^ ' ^ 

AWVÌISO 
> ^ ! ^ ' ^ 

l 
ŷ -. 

rs' 

^ 

• ^ 

Piasza Frutti N. 553 — Padova 
• - " " ' - — - ' ^ f ^ ' ^ -

• . * - ! 

" I i r - • - * 
. ' I ^-% i~i'j^i*:-ViVr- S . - r -mm w 

.- i ' I 

Il conte di Pa 

:.T'a^W|Hfra F r n t e l U € . « S m i i e 
T O - d l PpansìcsBo «Il. « < 5 | | o ^ 
i n c a r i c a t a «la « lues to ffiuai» 
filplo p e r l a v « n t i i i a @;eneralo 
( t e i h i s t lo t t f t d e l l a VjiHterta 

^TSavAnnale .^.pj^jtt'jii'ossa ' p e r • r i • ' 
( p a r a r e a i «Usaktrfi «lolle àv* ^ 
'ftrcn.iite liton<8a7.lunLÌ, e d , a u t o * : 
ri^.KAta e n i fiiecretl U e a l f IS9 
Ottofee^4^.^1Volrl5«siWW t 8 S « 

I T E H O Ali 1»%«im!l"VTO O B t 
HfUfTTPr eHVKIHiA'r iVff e d 

, ^ # ] à n o n ros icano a f ^ n ^ l f l ì . Assume pei clienti, senza alcun» 
; , j i | I ^ Ì , « S i > , « . M . i l | ! R J - S E K i f ' Ì ^ ,s^«A» l? v^cia cabali e, <J{ verse Lotta-. 

c u i fin b r e v e v e r r à ft*isat» sort'y^Wte^^am^ Estere anche per im 
iK'^aUro i l e i o r n o p r o o l s o i i o l v L «strazfòni passate. 

f#ìR;atra7,ioiie c b e s a r à r e s a 
n o t o a i p(tblfeI5e^,^;^clad apfifo • 

^ l i 

.1 

Compra-vendjta.^jSnfetti Pubblici, 
Lotterie Nizioaati ed E^ere, Azioai 
Ind^tìffriali, Obblig^azioni Municipali,. 
Ferijoviarie, nonché Azioni Bmcha m 
Società^^Assicurazioni. Sconta,. .PretnL 
Rimborsi e Coupons con minime prov-. 
'Visioni.^^ " ^ ' '••'''-'' • 

')» 

I ' • 

-il 
t 

I b 

s i t o BuantfesÀo. 
V e r o n a , 6 A p s t o « 9 S 3 . 

i l s i i d a e o ir. 

5= 

? "^ i - .J K _ 

br-l^ 

^ 

ì) 

ié^^i^^-f 
•^ì^-

V - - . . I 

Un po'dl itiiéo ' I 

.• I - .'1 j " L ^ .>. 

Seri 
- . • 1 . . - • " ' . 

M a r t i r i ,«Issi l a v o r » . ^ 
-•vono.da Monaco (Baviera)>;; che cm-
"lauanta operai erano intenti alla co-: 
Mi^eìote^^lii'^ii'asmio reale ìriMn?k 

popolazto 
jaalazzo "reale (iéì^.bbligaréMl^^Rè^-alta" 
sottomissione irara,edìata,Jlr,e^^accon-; 
sentì.,: "'• ,Zl""'^' ''' '-' 

W ì i 6 e r t à diceV La squiafa fran ^̂  
HWUB^o iasdiiìto a ntolfll di Ua^ 
andrà,a Tien Tsin, - ' 

"" S a t e » H , ^ 9 / ' ^ L a . c o r v t ì t t a C^orv. 
teaureniult è giunta con Champeaux, 
recante i preliminari de! trattato di 
pace firmato il 25' corrente aiHuè. 
Comprende i 
intero dèi p 

il'Annam e 

'\i:y;. 
\fé 

^EnZON, J)irettore. 
.̂ ANTONIO^ S^EFANit,,. pe| :e | i |? j | s ; ^ o m a ^ i ì e 

-l'i'! 
.1 

» 

f. 
.•-I - ' _ j i i ^ • • ^ . 1 . ^ - • . ' . r r -^y.-m-'i'^ì^r—:^""-""'''--

rì'^^é / ^ i ^ . ^ . ^ ^ ; , , ^ / ^ ^ , 
^\ 

^"'^y W^[ 

Vi\ Banca Gqparativa 
ÒLPADOVA 

^ In base,alle facoltà concesse dagli 
S^pticiÉ l̂ì:454,jde5 Codice, di Commerciò-
'̂e &9 d'alio Statuto Sociale,, .gU Azio-''-̂  
nisti della Bmca Cooperativa Popò-

; Ipre dr Padova sono convqcatrm As- î 
'̂seiriblefà 'è''"9''^l8 Strf^pî dihEirià pel 
giorno di DomBnica;,2 Sattembntób. 

nella Sila del 

; In cònfornaità, dell'aMjso: ufficiale* 
sopra riferito, non. restando più di-
snombile pel pubblico che VJIV QUABi-
!r©-deIl'emìsiìBne.di.;Wìetti d ^ 
Iiott^ria,,:di,^,A^c#Mrfi», mpìras 

Vende Obbligazioni vOriginali dai 
PRESTITI 

-tó^li'j'^.jt I- -J^S^ i 'y i ' 

% 

i - l 

=T'--t 

a pronto pagiamanto per compHesBiv» 

IJal^tQ Qua t t ro ObbligaàiottC dmnmj 
•^il sicario r imborso di 

• I n ^ • \ I • ' 'mM T J • 

:é 

1 - ' 

-Jy. i-.."\--/V 

essendo 
decreto d* e^trtfzione, s i 8oU©cUa.-|i i^^ìLe medesime auatfcro GSTt^ìì^ 
n o jftd i n v l a r e ' ^ l e ' l o r o r i e h l o - plie veagpno, offarte da altr i a l 

i 

-.^-^ÌK 
^ • Pn 

sola:adella:go.::di,'0hl6ra^'quando: a ^^:n^ 
t r i^ t to . s i , ruppe la eorda d'.una,impa|'^;^ 
•catura e cinquanta operai precipitatili-
Tono da una grande altezza. „i 

Véntitrè'^'sònWrinoasti'^^'morti. all*[-^:i 

-r 

'óome yedeSi sopra, si veadoaò sa 
,;suddetto^*Bàhcò ^eir ' L. ' . _ 
CQii jrileyaiate risparmio ih madlia 

1#̂  

fjpelV acquireate di A ' S Q - - ^ per^ 

% 

*ij 

. ^ - * • ^ . ^ = ^ 
W V É " 

sione definitiva d'una provincia alla , - , 
.^oncìndna,,; ,.|Voccupazione, .militare^^ ^„ :; , . ;^. ,^?*-.»""|Jf |v^egf:il^ .. . , 
i * 0 » M | ^ v M . . . t o t t . di Thuanon^^^S g^^4.^mfoina^el ,Rr^idente^, dp5J^^;v^; 
della linea di Vtgelma : il richiamo ,sigilo Amministrativo m seguitoiari-
delle truppe annamite dal Tonchmoi'jj nunca del signor iliaco cav. Trieste. 

i^lètcui; gaarnigionii;:?! porranno ^tflr{ ;: 2, Nomina d i un Vice'vPresidente 
: de Coni 
'' tuzione del dimissionario sìa. co,_Giw 

Nuova Sàoperia 

?piedtì di pace. Si darà.ordine ai.mari''?'''^ del Consiglio Ammluisticàtimjin:sosti-, 
• danni di riprendere 1 loro posti., Con'H tuzione del d'missionario sig., co, U 
.fermeransi le nomine latte dalle a.MÌQm seppe baivaaego. 
Trita ffances^ La^vpraricia ^s* mcarica • 
5':dj:|cacciare da^^^pnchino-lè} baindio're 

piante,e,g;lì,^|gl4|..^,n^^ ^;nere|e^di);garantire la sicurezza,e Jai 
"̂"•̂ pî H în.p̂ .kift̂ -̂:].;-'̂ ;-- v.-'-l&libartà de commere 10. 
' Parecchi dei feriti si dispera di 

;sàlvaHt''fei^la gl'aviti delle'òòntusiònt?' 
,,ì̂ pver̂ ^̂ :vittÌDQe,, 

•^'*":V.,„. 

3 . N b m i n a ' d r U n d i c i Consiglieri di.* 
'A^iinmtnÌ8trazione;ivJihi|^sostttuzìorve?ridei-

Lrinuaclant) signori C^V;>1./'O//MJÌ dat t . 
^ILutaij.comm, Tolomei dott . 4nra:i?0ìx 

cav. Jìelhni aniU Teobaldo;^^Calegart: 

i ^ . ^ 1 i ; • . ^ : , ; 

K a g c o r a g g i o s a l;ii^f-!v '̂ A 
Torino, ,,Ìe^iì,du,es,oqriosy^utraUir^ 
Snsidiosamenttì una avvenente fanciulla 
tjmnaicenne per nome liealrice colla 
al primo piano d una trattoria situata : 
-fuori-dèi céntrQ,dena città e quivi 
l^entaroM^di ofeggiarja ^ a,,?]9,p^^ 
jnata:,n^a l'onesta,e coraggiosa ragaz-
:sa SI svincolò dalle loro mani e salto 
irisohitamente dalla ifìnostra neUcortile, ; 
TÌportandp,por^i;^tunaJeggM4»^(?on^|^ 

padrone ed 1 cimeritìri dalla trat 'ona, 
Jmra^due già eran^u'jnvoiali. Infamie. 

Hacet^ lco «la n o c i . —'dli raccolto 
delle, noci ne! V̂̂^̂  OaUfurni'̂  
acceniìEt'''a;''farsi: S'̂ mpro; più,,cpnside-,. 
fevo[tì;VNe!, passato anno ammontò a 
6500 quintali, di cui 4500 perla sola 
contea di Los Angeles; 1! prezzo oscillo 

:fraUi,.3.0 .gl.ii..R. ceniìs^ qu6st':ann!p il 
raccolto promeJ'lidiessjie^ 

îf 

•Js-

C a i r o , «»<«!— 
guerra condanno a morte 13 compiici 

id^i^ massacri di , A!essandria,.„2. a 4.; 
•'anni di lovori fjrzatii^'O'.a 5 anniJ;i2'-
%fur.ono assolti. " 

Parecchi capi de! budan, cur il Ke-
•fdivèliilea perdonato,'ritornarono'pres-
•ÌIBQM ".Nfalidi,,,,.,̂ ;,..;̂ ,, 

, ILoi idra . ?W. — t-o SCofnaam an • 
nunzia che LiPong bao, inviato chi 
n^se'^^'BftriirioJ' surrogherà il mar-

• A l c s s » w a r i a „ , l S » . —%morti,dia 
colora qtit rucono rZ. 

P a r i g i , S » . ^^|4]:;^.,prineip6 Na-;;. 
po!eonéj-vi;frt;arromi»éhdó irsuò^^ :̂viaggio^ 

I t l adr ic l , «5>. — Il governo do-;: 
;:,mandò al Gabinetto francese quali 
sono le sue intenzioni riguardo aF^a,;̂ . 
,̂ i,llaT. Attendeai,oggi la risposta. Matffl 

sione delle garanzie costituzionali, in-
siste nelle sue dimissioni. — I ministri 
dei lavori e delle colonie si''yi>pon|ov 

Il Conlf^fio étY'iSi:}IsdpridgMrgenti avv. Giî Zio, cav,s 

profitto^dalle combmazioni^s^^comprese;^ it'̂ ?! '̂̂ -^l^ ' •• • ̂  -^^ îP ì̂; 
'neir organismo d^ua 'LoUeriH, conie'l 
,P / acq i t i » to . , d i : b lg f i e t t i a ce^n-? 
tl.i^ai eompX«**f'Wr 'e si vincer 

m e r i , c o r r f a j p o n t i e u t i p e r l e 
^ % q u e c a < ^ P Ì g ? c f n ci^si edn-k 
^Brreidaira^ vincita minim* dPfeir^^ 
i.£^P.^f"a"r5MmmA.d^ ^tìre 

•;teimporto deÌ'*ÌDÌiiq(.Man 
5premÌ¥g5-,nel complessivo valore di 

iarmentf dapo'^ita^Oiftpàfe-lesse, alla 
;Civica Cassa di Risparmio di verona. 

Prezzo tei Biglietlo u w i . Lira 
a spedizione dei bighatE! sift rac-

..comandata •e'franca di porto mi tutto 
k4!iJ^^"f* 6dali:&t,ero^pi9r;:lj.:.ri^hie5te 

di- un centinaio e piiì • a l l e r icl&ie* 
-me a s i f o r s o r l as:<;5u3i£ere cea< 
tesSsiai 5 0 p e r l e s p e s o p o s t a l i . 

Programmà'^completo gràtia/itpj^sso : 
tutti gli Incaricatidalla vendita, .co-
m& pure a suo lerijno il bollettmo ufìf 

n i A l a H f i H ' f i ^ t - fc^fk 1 1 rt n .T . . • I , . I ,.^ . 

I 

.^ 

B>re»iaiaè 
^ • 

i-^ 

(dren, Scalfo Aless^n4>'0^^^iello dott . 
'^Giovanni. Boscaro Vincen&o, cav. Tre'B 
tJes dei Bonfih bar. GtMSepp??. 

4. vNi.>mma,.di d.iicSindsic 
in sostituzione delU. signori,.; Vasoìt-^ 
Cflĵ ìo dimissionano e Bono Tomaso 

-i.H; .j-iiffii-i-SS i^Ks~S??!)ir5a-!ÌPKi[!-3fe,-ì;e'"S^L!l', Lwgi passato a Smdaco eiiettivo-m' 
^^si^uUra^V^ùnciad^rsìgnWGJbyf^iìiai 
fti-.. 

. ' p a S a B i i l r i i i a g g i o . -—• P.i'e.ssc i 
-^iÌ.^£L|sa.4'ftltr« stì.u un:i:iaco,f>rt?p^ig-J.,^ 
tarlo, certo Santoro, fu sequestrato • " " ' " ' " «- -
alìe sette pomèricfihne da wna^banda 
di malandrih'ir Costoro ohÌ6serQ;10,000 
lire per riiascitKe i>ìlrfq ,̂tvturìî ?' Î a 
iamislia pagò. Il fatto ha prodotto uno 
Stupore geu<ica.ie arche lino ad ora, 
la provincia di Siracusa, era sicuris­
sima. 

O o n i i a frtcingà.i:,r,:I^ella pretura di 
;Forlì di^A^kevasil 'alltìfritte causa 
contro un tale stato.qprelato da uua 
donna par ofifjse all'oiiore. Intiinto che 
d pretore si era ritirato per emanare 

A g r i i m , 3 8 . —.Alle ore 2Ì^J^ 
pom. avvenne una violenta, ma bfeva 
scossa di terremoto. 

I deput.ati,del partito nazionale riUT 
ììitisi oggi, dj3t:i^emjjt,cfliiiv§^i;^re pel, 
7 settembre a conferenza tutti i de-t 
pulati nazionali, per discutere la si-*; 
tuazìone e deliberare 'sull' attitudihef 
da seguir.ei 

Ove la,prima c07ivocazione:andasse' 
ódtìserta per,mancanza dì, numero.le-
:gale d intervenuti,,31, avverte che la 
seconda convocazione seguirà nella 
successiva '.;I),?.Ti8nica -9 -detto i.mese 

'^^aUa.jt6ssa...ora.,,.e,neL.m|d^si.ncìo,k 
Per norma dei S gnori Soci, si tra-n 

scrivono appiedi gli Articolide! nuOvo 
,j^Etituto che-SI riferiscono alle Assem-
'•blèe^CeneraUi-ed alle votazioni delle" 
med.e6in3,,ef '.. ' 

Padova, 4 7 . agosto 1883. 
Il Vice Presidente . 

mala deir ostraziona. 
.;*%%lleiÌJ'»^quistoM;BigliettJ,^:rivòlge^^ 
J.n.;. Q|:my,4i.u^ll|i-,,.Rivpca, ^.^ratolUH 
^CJASAai^ìTO . d i . a^soo via -Carlo 
s tìlico, 10, uiCarieata doli emissione 

f ÌMi»l | i ' 8Bt\«SE^ Bàfclfil^ifl*ÌlIfr 
%;npetto,4.aM,|itS*-"^i^*'™«esèB'^' 

Luca, 103. 
n vhRONA, presso la Civica Cas^? 

sa-di; Hisparmio.dntutta Italia presso'; 
:^Ì,^j;3^rQbia^lAltft,j,e,C.asse4i;.I|-!sp9rmio, 

le B;mche Popolari, le Esattorie E»'a-
rian ::e Comunali. 

' :m>PADOVA, Carlo Vason, Cambia 
valute, Via Gallo ^Ettore. Leone e-

^KJ^0BasQvi Ciimbia-valuttt, Piazza dei'; 
t rutti — Ltbrena Dritker & Tedeschi 
e presso le Esattorie l^rariali del R^--
gno. 3093. 

•^••1^^pi:i--^'^.J^^•^|•la_^j^>•^^^^;.^ :. •! 

25^—SSEHSMSl 

, ChJ^.desiol^jt^a'^l^mantenére ' lai p^U^^ 
mprb" ' 
rie a 
qua che tu analizzata e viene racGO««-t 
mandata dai più éc'céUèVìti"'chÌ!isici. 

" ".^SlI^'JlMgiricui serya^^ftì dichiarat® 

congenere, tanto nazionale cue di pros* 
/^enienzaestera. Att^^riersi^tritlmaa/ 
..J^%.alliQ,jXÌiiet|e,unit^.a.;a^icone. 

Inventot'o e fabbricante jS^^nà^iete 
«Et lga re l l f t '^- Padova, Via deirU -. 

fnivers(tà,jì^^6„i-
^^^•xì:-,S^W^MA99ni Bottiglia L. fi» 
.,vJ2ont,^,^(4[,ji | |^do ui^ri<i^aa<ìitorL 
V' I-Deposito in K0V120 Fratelli Bae@Uc^ 
:Ti^ \a Vanesia siU*Empono dt. Specta-
lità. 

^.Rigeneratore 

• I ' 

: - ! • 

L ^ 
V . .^ 

Dichiaro io SQltosdHUo di aveì* 

• T , ; : : - ! ^ - U 1.^---:^•^=•'•,;^!:^•|:•.•^.^" 

Cav. CEROTTI Avv. ANTONIO 
I Sindaci 

• i r ^ ^ ^ 

I 

diUé' Civih Generale, di Venézì'ij tàhto 
nella divislons^^me^ioa.^-fy^ 

•••'ntill' infantile, 
Fusori Antonio , , , , | l/AC^l3A,.,,lS|I,^«:p%|LÌf.,l. 

^AstoW Ferdinando , A. SOLCA' W -̂  
* :.'-u]--^r'n':^'r''-:.^r:i:^i;:^:{-^-::-"'":^_-?M",..ii(M^,VL"' 

• -1 ! 

i l : 

;rT F.-f ì E t ì : j .V.-. •^«••''"-^-rl^'iii w;.;iL'. 

^'' AX;kM9..h:k^..M-^^^^^^.^ generali S t ra^" 
fordinarie sono convocate nei casi sta-i't-
tb i l i t i dalla Leg^e e ogni qualvolta EI 
iluonsiglio lo creda ciecessario. ,•: 

B 8 c r | | i | , o , » » . ^^- Ap6rtura,-,.daljt^.,^.Art. 41 . Per U^validità de l le 'Assem^l 
Reich^tftg, li^iiscprsQ^ à ' ? l . . t O T | . f e ? : | lfei§e geiierali 4iL^.PIW coi^ypcazione,, 
Il ReichstaK fu convocato per s a n z i o - m s i richieda r in to rven to di als^atto uû ^̂  
n a r e , come la costitusiona preBcriva,M|Sesto dei boci. 

ji 

in tuìH quH ca'ii in cui sono iniicate'i 
lite pronarazinm alcaline e THrrugtnosa. 
fJSelle dìipebsie a base an'stwca, o di^t 
...^saufvm'yio ÌMXM9'^9- ""^'« affezioni-^ 

I , ' I 

Ris|o,f̂ a.t,pr.e dei.,. 
,caRelÌi, pQrfezio.-v 
nato dai chimici, 
pniitimien fra* 
felli I&i%»l in-l 
venturi ^del Ce-
rone America* 
ne. — Rinforza . 
ia radice del 
capj?ni,.,na ìta-
pedisce la ca-^ •• 

duta, il t-tiicrescere, pulisce il capo 
vdftUa forfora,,.rìd^feiKlùeidoie'la ,mar- ^̂  
.^i4eW4te4^i^'S' '**' '^^^' U9n.̂ lorda la. 
tbiancheria ne la pelle, ed è il più. ' 
itusato da tutte le persone eleganti, 
,̂ ,.__ - o con relativa istruzione.. 

Cferone i & i n e r i c a n o 
La più rinomata tintura in cosala-

tico per tingere istantaneamente e»-
ĵpeUi e, tiorba. — l.ire,3.30. 

Ae<aùa''''c'olca(c'^'"l4rrl«a:u 
tìssun altro chimico è riuscito a 

^^prepararruh«inmi^a1stiffitatir'^^ 

Deposito e i^^n(iitatr^rT|,JPadav3 alla. . 
.^profumeria Merlvi aTUiiiver-^ità e dal 
^Pai'rucèKièrf OT^m(j'''7?(!f:ion, Via S... 

^ ̂ cflft(r|:^|Ì, taffi ^Ìej£^^ÌMs^^m^.neì,kJ Lorenzo, ,s^,4^ ,^q«^finima^Bé;do?j, via. 
5' *'clorosi, nellecacch'éssìeypàl\istnfnGUQ"f^ ì^. l,,_,ijrimc mo pi%ao. 3 0 2 U 
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1 A •^'• 
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^tì:. 
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^^-

l | — '4: 

-: 
¥-^i^^ ; . - - . s^ i j ^ tV . 

. . i r . 

• ' . I isarzi I per fisterò si ricevono escluslvanoente pressò A. MANZONI^ G.j Ru&JPaubouìf, S. Denis, 65 Parigi 
li in Milano présèo^ MANZONI è C , i ^ 

• ^ ^ , k \h >Uii^-
• ' - ^ 

•">fei 

BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO D ' ITALIA 

lieo sicessore M m Prof. eiHOLilO IO il mmi 

t-

Si ve»cie esclusivamente in MffiiB«IÌ, N. 4P6alata S. Marco-̂ (iCasa propria^i^--
1B boccette 1 J # I Ì , ^ 0 cadauna -^ Jn scatole ( ridotte m polvere) I J . jl,4L® 
la scatola pm r imba-llaggio. 

I^A CASA BI FIRENZE È SOPPRESSA 
• ^ 1 

W- W- 11 signor BvncHlo l ' A g l l a n o , possiede tutte le ricette stritte di proprio 
pwpao d l f f» prèVGiVoJ^nio Pagliano s«d KÌP, piì!i «n docwmento, .con .cui 
4«ate suo Successore; 6fida a ftmentirloji^jpanti le conDpe]Len|ti atìtorità, (piuttostochè 
ricorrere alla 4* pHgina dei Giornali), £'nncjo, Pietro, Giovanni P,p<jl\ano p tutti coloro 
che fludacenaepte © falsamente vantano queŝ ^̂ ^̂  avverte pure di non confon­
dere, questo Iffiltìrno fiirniBco, coirlllro prepiirato Bott(ofil| nome "di' j4Z?)e>'(o PapUaho 
fu Giuseppe, il^quale, oltre â;̂ ,non avere alcuna^afQnitàicblVtìelfunto Profy^JjfkpMmOy né 
mai avuto Tonoi:» di esser da lui conosciuto, sì pern)ette,.^con audacia senza pari, di far 
CQOnsiione ai lui nei suoi annunzi,: inducendo il pubbi'co a creaornolo parente. 

Si ritenga per massiDoa : Che Ò0Ri aìtro avviso o rimiafno relativo a questa specialità 
che ^engsi itìsérito in qtilHò òd'^W^ITW ĝ  può rìféicirs! che MWttstabìli con-
traifaaìoni.Jl più delle volte dannose siila saiutéldìlchi fiduciosamente ne usasse. 
Si96S BSriiesto F a g l i a n o 

- — . . • r^,t 

, • 1 , . . * / ^.rr:H -• - \ ' . \ . ' V i ' • : . • I L - ; . •••- ' • - - - i • , . - - . • • ' . . . . • '• • - . - : ' , - . • . ^ v - i > ' ' , ^ r : . 1 1 1 ' ' ' l H 

• W l ^ 

Or,ario della 
DA PADOVA 

«re 2,40 anti 

> 

3.54 » 
4,17 » 
6,19 > 
7.55 > . 

1,28 pera. 
3 0/v *^,jft 
6/AO » 
8,30- » 
&35 » 

^ 

misto 
"diretto 

mistQ>r|i 
òìnnibus 

f^t^^^SfS' 

1f 

iildiretto 

Ò[bnib.us 
'.,'- l; ' . ^-;;.s.v: ®A VENEZIA ,r . 

«re 5,— ant'ì loconibus 

». 7,20 » j misto 
»_ J), 5 ^»^jt^diretto 

> 

omnibus 
» 

misto 
d i t f i ^ 

: » 

J* 

r i2 .5a 'pom. 
» 2, 5 » 
» 5,25. » -
» 6,55 » 

» 1t.25 «» 'A^?jv 

Anni VI 
A •VENEZIA. 

ore 4,20 ant. 
» 4,54 » 
> 515 a 

» 

-» ,9,10 > 
» 10,15, » 
» 2,43 pom. 

* » 4,17 » 
li*» 7,35 » 

» 9,45 >, 
».10,50 > 

I A PADOVA' 
ore 6,17. aht. 
» 6,42 » 

» 10, $ V 
> 1,52 pera. 
» 3,90 » 
» 6,39, » 
m 8,10 > 
» 10,55 » 
» 11,55 » 
» J 2 , 2 0 s n t . 

3021 

'-" 'T'^A;^'' 'i''-

PlEJR mS'QDOMESMICO 
• • • n . i J - i ,.,• r ' ' , . 1 . . , - • 1 , - - - - -, .1 I I I , , I - " - . . - - . • - . 

^-i-,&^:V. 

• n . ? ; 

trovansi vendibili allMngrosso.^presso la 
Agenzia Longega , , J e n f zia ; al detta­
glio in ,pad9;^a. aHa fâ^̂^ Za^inbelli ed 
alia drogtiffla tx '-Bk j ' àbr i s , PiK^^ Unità 
a Italia. 

1 1 

fr-'-"^r^. 

Pf>lj,c^e p e r a r g e n t a r e qualun­
que iSetàliò finimenti da carrozza, ,̂ orha-
menti da chiesa a L. ». 

i ^ i -Iti I 

'•- !>?^^;L^-.--; 3-. iì,:-fidili L. J -.••i-.ii^'à'^jE^.iÉS'.uiLir.ferL.- r 

I n c h i o s t r o iudeleliile^ per mar-
care é fcontrasseanareJa biancheria. Pr^z-, 
zò cent JL.00, 

i -- I - . ' \^y -Vl^-i^i^'^^J^^. Id'-i't i-̂ -̂ / --•.±-Mi---i3;-j!,rf.:,:..^-i4iì. -i^r^'^y^ 

' • < • •• 

1>A PADOVA 
oro 6,55 ant; 
* 10,15 » 
> 3,28 pom. 
» 8,21 > 
> i2,25 ant. 

- 1 

otinnibus 
diretto 

omnibus 
• M : 

^lA 
¥^m\-

m 

A VERONA 
W& 9,28 ¥n t i 

>12,-^ », 
»ÉW|6̂ — poni. 
» iÒ:52 »^ 

per la distruzione dei Cimici, serve ara-
mirabilmente per letti elastici, ed â ìtri 
inobilil̂ ^ciò' chei non può assolutamente 
ottenersi colla polvere. Prezzo la botti­
glia Gent. 80 . y 

. l ì? 

DA \ERONA 
;ore ZA& ̂ iit^ 

^A' 

ji 5.10 » 
ji. 1046 » .̂ 
» " .̂S5 p|m. 

r-=i^i' 

i&.Cfl*ere 
omnibus 
'S » 

diretto 
omnibus 

1 A tADOVÀ 
ore 4.13 ant^ 
^ » •7,44 »^ 

» 1,20 pòm. 
» 6,36 » 
» 8,21 » 

B r u n i t o r e IS lan tancó . Prendiàta 
invenzione per rimettere a nuovo 1 oro 
rareento, il rame, ir bronzo e qualunque 
aWo meÉiio. Cent;^goPllla bottiglia. 

'^V'Cfc''^*!^ 

i Hìon i i iù u i a c e h i e l Col sapone, al 
fiele SI leva qualsiasi macchia da qualun-
Que stoffa di lana cotone ecc. Prezzo Cent. 
5 0 al pezzo 

I-- TVJ ':•ì-?>̂ :̂̂ ^̂ :̂ ]̂ |̂ :-̂ îiL̂ ^̂ Hl̂ '?̂ ^̂ l̂ ^̂ •̂̂ ^̂ ^ 

DA PADOVA 
ore 6,27 ant. 
» 9,20 » 
> 2,— pom 
» 6,48 » 
» 12, & ant. 

. • - - - ' 1 - - - ' . *^vJ|iis^:^lSJf&;ft#|^i.^^ . g , ^ j ^ ^ ^ Q , ^ j ^ 

{l)finofiÌ^ Rovigo. ^̂  

<Winibg^JtóO,4a,^^^, 
misto (1) 
diretto » 4,50 pom-

omnibuf » 11,12 » 
diretto » 2,49 ankt 

i'ii^TJ'iHr^^i'' •-Ìi"^iAi^^&?M^ì'#'V-^ 

DA BOLOGNAĵ ^̂ ^̂ ^̂ *̂ ^̂  
orel2,45 ànt. Miret tp 
» 4, 5 » misto (2) 
» 4,40 » 
» 12, 5 pom. 
» 5, 4 

omnibus 
diretto' 

omnibus 
(2) da Rovigo 

i -«».. i .-5: IT "•••-' ' i : =-.f 

ore 3;42 aht, 
>-?'6r4 "»• 
» 8,55 » 
»ifà̂ 3,12 pom 
» 9,23 » 

*Wc!f^|cfeper:^mu||ili,,senza feiso-
gnó,di:operal,e.,cpn. tutta Jàcilìt^ognunot^ 
può lucidare le proprie,mobilie,.Prezzp. 
della bottiglia Cent,,J&||, 

¥èlfr iéKiBl»l le pei ,̂iattaccare ed u-
niré ogni sortrdiScnstalU,. vetrerie eccijft̂  
Cent. 80 . 

•. ̂ ^:\-M^irfì*^fi,|i.^^'^^^^'i-?,^^^^^-. ;^-[^^^^-^^^f^sC^^vri:^^^^^ 

S e n t i n a p ro f s iu i a t a per le mac 
% 

chic a Cent. ©O. 
•r?^K^^^;i:^>:!^>'^^;::^.>i ,fe^;i^^ 

'^^^^i^^'^^<:^^'^ì^éii^<? Bm}^^ •^m>-m 
.-.y"C.'"i T'^^i^r-

antfftjxcaftnx^i^KiX'a ^>^-^'ÀwMi«fhA!J>VLd 

r a d o v a 

©re 5 31 ant. 
;-ji^^ife 

» 8,36 » 
» 1,58 pom 

omnibus 
. . . . - --t | . . . . r r 

" » • • •••i 

misto 
» 7;-7^' » fomnibùs 

IH assa l i lo 
p e r l*adova . j i 

» 9,12 » 
» 2,29 pom. 
» 7,43 » 

0 .• j^i l^ '&.i . 

' 1 

^.:i^^^^'i'' 

A l E l R K l . s V ^ t f CE11T€> 
'^§=?^^^imf 'mh^mà^m^>^m>^^ ̂ ^^^^^i^kik-^m^ 

imivicipio n i HRKSCIJL 
I I 

• • 

DI: ooivrDMisj^oio - - - - 1 ^ 

ì\ Municipio ha speri» g'à da due orni un C o n v i t t o con S c u o l e e l e m e n t a r i 
e 8c i i« l t t c o w | i » e r c l o l e i n t c r n » K Ì f > n a r « salubre, amico Collegio 
Peroni iti Brescia/*- Lti. Scuola ihmtiazìoimìe è divisa in «et anni, e modellata sulle 
migliori di Svizzera e di Grermartla. 11 Convitto accoglie anche i giovinetti che vogliono 
isdriversi al R. Ginnasio.— La retto pei con vittolì della Scuola elerrientare è di L.560. 

f 

S M 5 If. 

! , " 

straordinarie. ^ s L e jnscnzioni si ricevono a tutto ottcbre.^^^^^^tta*DirezÌone del Collegio 
, richieste, maggiori informazioni. '̂ " ' 

1 . 1 , '-••.•^•-. • ; , • . - - - ' - • 

PEL siNEACO PHCF. V. P E a s c S A X I 3089 

h I 

•. M . F . ^ ' ' ' ' l ' I n ' . - . ^ • 
' - - . 1 • - ' sa^w 

Pronta, certa e RadicaSe 
••4 

G VmtGIONE ED ESTIRPA ZIÓWS ?*! "̂  
BEI 

•^riFi i :»! 
coi,j;EK01Ma|^,R»;eparatÌ nella Farmacia 
BIANCHI m Milano Corso P o W a , ^ e a W ; j 5 

I ." X- • I i Ly t ^^^ I ^ " . . . . 

L. i^SO scat. gr, — L, f. scat. pìcc. 
con istruzione 

Inviando Vinpjjrto più .Cent. 20 al Deposito 
onerale in Milano, A. MANZONI e C, via 

dtìlla Saia, 16, e m Ronoa, stessa Gasa, via 
di Pietra, 91 —fai ricevono in tutta Italia 
franchi di .porto. 

. •CERTI F i fa TI 
Egregio Sig, Bianchi^ 
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Dei CeroTiini per l'estirpazione dei Càìli 
ch*KglÌlnÌ^BÌldè s ih / id l i t | Agoft^fìb ne ado­
perar otto e mi • guarirono f>er/'^^/«mente ,«n 

al dito mignolo del piede sinistro pel qualef 
scopo soltanto ne teci acquisto, sebbene ristru­
zione ivi unita non paria"cha di OalJÌ. 

-Il;:Jlallo npn. è che superficiale, ma, l*iocc/ito 
potino invece s'infossa ed appoggia sul peri 
stio, dar che ne risulta un magg'or tormenta 
e più difficile guarigione, che d)«ì(fÌlKftf I f 
ottiene con al^r^iiìmezzi conie|p:stésso ho pro­
vato pj^Ù,volte ìnuUimenJe, 

Può diingue aggiungere alla,,detta ìstruzìpj-. 
ne anche^pér gli, Occhi «o/i?iÌ, tusatiiir dettit 
cerottini con diligenza e 'perseveranza. 

. Doti.'PoZZOLI GlUSEPE 
itf»;o»j(y[|^fe66ra»o,^1880 
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Egregio Sig. Dottóìre. -
a oltre vent' anni fui tormentato da fiens-

BÌroiviCaUi.i^|hessun rimèdio, la taritit> decanta-^ 
ta Tela,.flJJ'Àrnica non eccettuata, valsero,a; 
nberarmene. 

^. 

^KfT^f^ff'^VF^v:^^ ; ^iJ^^'ì^;v^;^:.:.^:^Vf!.i I ^.^."•-'-^ 

Avendo ora applicato i Cerottini dalla S.* Yi, 
mvenlati, come per incantOiji. calli sparirono; 
sicché mi sento proprio rinascèfèV 

..Grato di tanto beneficio non possola; meno 
di esternargliene colla presente la mia viva 
riconoscenza, pregandola di voler in pan tem* 
pò gradire,;5KJ;.;miei più distintr essequi. 

Di lei dev.mo Cav. Gennaro Torti 
104, Vià''M&sicova, Milano. 

, 1 1 - . 

-\-:-ì^- •'i-ŷ NìV" 

.m 
Milano, 4 Marzo ÌS18. 
Iniè-Pflattva presso le farmacie Pianert e 

•v;v^^.\J,^,^!;i^;-'iJ.yV^,^;y^,,. 

Maurq§xCgmeUo^ Luigi y Zanetti Giovanni 
184: 

-.= -L!Ì. 

provvidenziale che nuovi ritrovati con<«" 
corrano F-sollevarelt^uffi^itàTlffferente. Tala' 
senza dubbio è l 'EHxi r*^ac l Ia s t f l i i© - . . 
l ' q M e leggermente a n ^ i ^ ^ i c c ^ ^ ^ u di-

blando e depurativo del sangue. 
Fu esperimèntató efficacissimo nelle febbrb 

specialmente malariche, nelle tarde e diffipilsî  
dige|tiojii^ nella dispepsia, nei bprbòHgrnì'dil 
ventre e nel vincere,la colica. E' vermifugOa,. 
eccita la mestruazione, correffse ali umori, eè 
espelle le materie acri, biliose muccose e cor-
rosiye.^^Bresèryaidlmìilattfrchiuf^ ad o^rifr 

jnesene.prenda in 4iDltó!iattine consecutiva 
una bottiglia divìsa in tre parti., eguali. 

è^^I^«4IBpmSldRl^;bbastanza3^^^^ 
. S e S ^ . ^ J « |«?' ' 'SmLg41aH|:e e le a |^s ta* 
zioni di medici distintissimi. 

•J.1I • 

: Si acquista presso l'inventore jRom'/^ome-^ 
ntco m Baldovina (per Este). 

In Padova presso le farmacie: Luiai Cor" 
nello all'Angelo -̂ .-MCanile/yb a S. Clementei' 

,N..,184. — Pre3sp..;J-Amministrazióne del gior-. 
:n^Q^,iUaccìnglÌQne,,-^., In,Jerr^ra'presso \m 
farmacia Bergami, via Chiari N. 90 e la far» 
macta Perelli, Piazza Commercio, 36 38 — & 
presso Fea^nco Navarra — In S. Biagio à% 

fLendinara presso Scof î̂ lMsrMsfo, droghiei'è ©> 
" rmacista. 

•ytó4vs.^ii,ij.:i^i-;«ia'.ij;. 
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1,^'no^m^^ alla^ìbpBiglìa.. 299t̂ ' 
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ni e DavaDtf'idi Camicia di Tela in]j)OTr|a^ 
e l e f a n t i ecoiiOBuicl diiratuB*! 

Pfgtnio^t con medaglia doro alle Esposttiom di rrancoforte e Bordeaux. 
: .= - , -V, , , i .. 

'•'; 

Non occorr6,,bucato né stiratura. Resistono a qualunque sudiciume. Basta pulìrécon̂ ^̂ ^ 
acqua fresca o ti^pida,J.J^,gorie,^^.op^^n»^^;gne che^ je.^maQchie,^ 
resistenti comedi* inchiostrò ecc., si usa ìi sapone MTA'fff espressamente frabbrìcato 
adoperando una spazzola toite. 

Unico rapprèsentànte^e.deposito per l'Italia C a r l o P i e Irato a il if a © C , i l a 
C a r l o Altoert*^, « , p i l a n | | | r ^ ' : | p c A i r ^ a i ^ r ; T o » i | | ^ f t ( P o ^ ^ ^ Piazza Castello — 
IioMiaf#3^ia Corsiq, N. .312. 

PEEZZOOiOBBEISTE SCONX0.f: COmiZlONI SOPEAMOiyUNDA^ 
' - •! J - •"- -11—b-1 j ni ' - : . . ̂ - ' ' i ^ ^ - ' ' . - !•- - , X -J : - 1 .-. J. I I - ' :•.:.--, . ^ ] i , ] ' I - — ' - .-. ^. , " .J^ ' - ""-< " - - ^ ' . 1 " " "-. . • . ^ ,1 ^ . • ' i v v 

^ ' ' S l e U a g l i o •inHl»ttdo^ia^'"préS80^il#gf Paolc>'H«^ 'Reaìe,''ÌPi'tS!a 
Cavour. 29'20 

- r . i . • I . ' , • - - • • <--'• \r. Ì7f'^irr..^.;-.L. • - J . , • • [ i ; ' . . - : • ' • 
' d ' ' . • r:\f-- •. 

~- vn'i 

i "> . - - - ^ - • . l ^ ^ ^ V • • / • i ^ ^ ^ , ' 

AQUA 
FERRUGINOSA 

ANTICA FONTE 

Distinta con Medaglie alle Esposizioni Milano, 
Trancoforte sfm 1881, e Trieste 1882. 

Sì spedisce dalla Id3r«}?.3ui!ìo «lol la 
FoiBt'e BBB BSreecla dietro vaglia postalo. 
100 bottiglie aqua . ^,.,,L JSStt?4T T ore ^^ 
vetri jicftssa . . , . » 53,^0 ) ^ ' ^ ' ^ 

50 bottiglie acquai^,: . L. 11.50|^*ij. jq__ 
vetri.e.icassa . . . . » 7,50 ) 

Casse e vetri si: :ppssoi\|?^^ î;eride|;̂ ,,.,tillo 
stesso prezzo affrancate fino a Brescia e l'ìm-
porto viene restituito con vaglia postale. 

I! direttore «^i,JSorKai^ofti. 
In .Pa i lova dopqsito. principale presso 

yAgegizia della Fpn^g rappresentata dal si». 
Lappo AntoniOf Piazzetta Pedrocchi, N, 53|[ 
A, e presso la Ditta Pianeri Mauro e C e . alti» 
fatmàcié Cornelio, Bernardi Durér e SWc-
cheiii. i 

• •--

lawMfftmmwrwiniHrffrt' '^^^ ' ÌAM^VHUUII «,HV^-&!Ì^ - •• l^iH 
' . IF •r" rV-iL:-liJ^'JXi~r!,T4:Ai* Jiii'J^'il 'j 'j;; > i---!.. • in 

: i^^^; ; r . - . i w:. 

Padova, Tipòigrafìa M BacchigUom'cmme-Yeneto, Via Pozzo DipinffirNf3830. 
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